
di Evaristo Sparvieri

Oltre quarantamila appartamen-
ti vuoti, in una provincia in cui il
tasso di sfratti è aumentato del
13%. È a partire da queste consi-
derazioni che, secondo l’asses-
sore provinciale allo sviluppo
del territorio Egidio Pagani, biso-
gna partire per affrontare il pro-
blema dell’emergenza casa nel
Modenese. «La questione fonda-
mentale – afferma Pagani – non
è costruire nuovi alloggi, ma ri-
qualificare gli esistenti e interve-
nire sul mercato degli affitti, in-
serendo il patrimonio privato in
un circuito pubblico che garanti-
sca, tramite le agenzie per la ca-
sa, una gestione corretta per i
proprietari e calmierata per gli
inquilini».

Assessore, qual è la situazio-
ne patrimoniale nella nostra
provincia?

«Secondo uno studio recente-
mente commissionato alla Nuo-
va Quasco, ci sarebbero circa
40mila alloggi sfitti su un patri-
monio complessivo che, tra pub-

blico e privato, conta 366 mila
appartamenti. Un numero desti-
nato a crescere non appena, tra
qualche settimana, arriveranno
i risultati del censimento. Biso-
gna considerare, infatti, che
nell’ultimo censimento, risalen-
te a circa 15 anni fa, gli alloggi

sfitti erano più di 46 mila e che
da allora nella nostra provincia
si è costruito moltissimo».

In che condizioni si trovano
gli alloggi non affittati?

«Circa la metà, ovvero venti
mila, sarebbero già affittabili,
pronti per il mercato. Certamen-

te si entra in un terreno, che è
quello dell’edilizia privata, che
vede numerose tipologie diffe-
renti. Nei quarantamila apparta-
menti sfitti, infatti, bisogna con-
tare le seconde case, le case per
le vacanze, gli alloggi acquistati
per i figli. Non tutti sono nuovi e
a norma. Per questo è fonda-
mentale puntare sulla riqualifi-
cazione».

Eppure sembra che costruire
sia prioritario rispetto al riqua-
lificare, anche cambiando de-
stinazione d'uso ad alcune
aree. Servono gli oneri di urba-
nizzazione?

«Gli oneri di urbanizzazione
possono portare entrate nell’im-
mediato, ma alla lunga i costi
per le amministrazioni sarebbe-
ro maggiori di quanto guadagna-
to. Gli oneri a lungo andare non
bastano più per i costi totali di
insediamento: nelle aree urba-
nizzate, infatti, bisogna portare
poi i servizi. Nel 1976, nella no-
stra provincia, c’era un livello di
urbanizzazione pari a 85 km/q.
Nel 2011, il dato è triplicato e si è

arrivati a 297 Km/q, a testimo-
nianza che si è già costruito. A
ciò va aggiunto che, sempre su
territorio provinciale, nei diversi
piani regolatori ci sono già 10
milioni m/q pronti per l’urbaniz-
zazione in cui, crisi permetten-
do, si potrebbero costruire cin-

quantamila appartamenti per
circa 120 mila persone. Le riqua-
lificazioni sono più difficili e im-
pegnative, ma necessarie, anche
perché la nostra popolazione
cresce grazie all’apporto di stra-
nieri che, nel mercato immobi-
liare, prediligono l’affitto».

Case su case, ma aumentano
gli sfratti: 1.135 da gennaio ad
agosto, con un + 13% rispetto
allo stesso periodo dell’anno
scorso.

«Credo che se ci debba essere
un aumento fisiologico delle co-
struzioni, deve riguardare so-
prattutto l’edilizia convenziona-
ta. Sui 366 mila alloggi della pro-
vincia, solo sei mila sono Erp. E
quasi tutti occupati: sugli Erp,
inoltre, bisognerebbe interveni-
re per abbassare la soglia massi-
ma di Isee per l’accesso, in mo-
do da incrementare la mobilità
di chi ne usufruisce e trasformali
in soluzioni di emergenza.
Quanto agli sfratti, insieme ai
Comuni stiamo ultimando in
questi giorni un nuovo per crea-
re un fondo di 500 mila euro,
con circa 150 mila euro regiona-
li, 30 mila provinciali e con il so-
stegno delle fondazioni banca-
rie. Un migliaio di sfratti rappre-
sentano la preoccupante punta
di un iceberg che nasconde die-
tro situazioni che potrebbero es-
sere più estese e drammatiche».

PRESENTATA UNA MOZIONE. Raccolte 4mila firme

Il Pd : diamo la cittadinanza
agli stranieri nati a Modena

Prosegue e raccoglie un con-
senso crescente la campagna
«L’italia sono anch’io» per
l’estensione del diritto di citta-
dinanza ai figli di stranieri nati
in Italia e a quegli stranieri che
risiedono da anni nel nostro
paese. Ad oggi sono squattro-
mila i modenesi che hanno
aderito alal campagna che si
concluderà a finee febbraio.
L’iniziativa è stata promossa in
occasione del 150˚ anniversa-
rio dell’Unità d’Italia da 18 as-
sociazioni (guidata da Arci,
Acli, Asgi, Caritas...) e ha nel
presidente della Repubblica
Giorgio Napolitano una sorta
di “sponsor” istituzionale visto
i numerosi interventi che il ca-
po dello Stato ha fatto in tal
senso. Ragioni per le quali il Pd
ha deciso di chiedere il coinvol-
gimento diretto del Comune di
Modena. Questo l’obiettivo
dell’ordine del giorno presen-
tato in consiglio comunale (fir-
matari Stefano Prampolini, Fa-

bio Rossi e Enrico Artioli) con i
l quale si chiede alla Giunta di
intraprendere una serie di ini-
ziative concrete. Il tutto viene
motivato con i dati demografi-
ci nazionali e, soprattutto loca-
li. In Italia sono stimati in oltre

mezzo milione (pari al 60% de-
gli oltre 900mila minori resi-
denti nel paese) i minori nati in
Italia da genitori stranieri e re-
sidenti. A Modena, i numeri so-
no ugualmente consistenti. Se-
condo l’osservatorio dell’immi-

grazione sono 1927 i minori na-
ti a Modena nel 209 da genitori
stranieri (il 26,9% delle nascite.
Non solo ma nell’anno scolasti-
co 2009-2010 sono 4600 i ragaz-
zi nati in Italia da genitori mi-
granti (le cosiddette seconde
generazioni e 7mila 29 i minori
nati all’estero e poi immigrati
in Italia che frequentano le va-
rie scuole modenesi, con un
aumento progressivo dei nati
in Italia nelle scuole di ordini
inferiore. Come noto l’attuale
legislazione non prevede l’au-
tomatsmo della cittadinanza
italiana per bimbi nati da geni-
tori stranieri, anche se qui resi-

denti da anni. L’automatismo
arriva solo per chi sia nato e vi
abbia risieduto senza interru-
zioni per 18 anni. Il Pd, si pone
in linea con l «L’Italia sono an-
ch’io» «E’ una battaglia di civil-
tà per una completa democra-
zia, la quale può rendere più
concreto il principio di ugua-
glianza tra le persone e pro-
muovere quelle differenze ne-
cessarie affinchè si realizzi un
buon governo nelle comunità
locali e una democrazia di pro-
muovere il bene comune». Sul-
la base di queste considerazio-
ni il documento impegna la
giunta a sostenere la campa-

gna per il diritto alla cittadinan-
za attraverso azioni di sensibi-
lizzazione, diffusione, soste-
gno della raccolte firme anche
attraverso il coinvolgimento e
il coordinamento delle consul-
te dell’immigrazione e ad atti-
varsi, sulla base dei dati che
emergeranno dal censimento,
affinchè i nuovi italiani siano
accompagnati con assistenza e
consulenza nelle pratiche per
l’ottenimento della cittadinan-
za. Il tutto attraverso una sorta
di affiancamento dell’iter an-
che attraverso sportelli comu-
nali, in collaborazione con i
sindacati.

È il secondo centro in regione

Crescono le nascite al Policlinico
Parti aumentati del 2 % rispetto allo scorso anno. Cesarei invariati

In linea teorica
20mila case

sarebbero pronte per
essere affittate ma una
buona parte necessita di
riqualificazione. Oneri di
urbanizzazione? Un’arma
a doppio taglio».

Il consiglio comunale di Modena

Il reparto di ostetricia e gineco-
logia del Policlinico si conferma
primo punto nascita del territo-
rio modenese anche per il 2011
ed è secondo in regione. I dati
parlano chiaro: 3.477 parti (nel
2010 erano stati 3.399), ovvero il
il 2,29% in più (un aumento di
78 unità) rispetto all’anno pre-
cedente, e 3.560 nati vivi (nel
2010 erano stati 3.412) corri-
spondenti ad un aumento del
4,34% (+148 neonati). Il 33% del-
le partorienti assistite aveva fra
30 e 40 anni ed il 5% oltre i 40 an-
ni. Il 35% delle madri, dato stabi-
le rispetto al 2010, era di origine
straniera (per lo più nord-africa,

Ghana e Nigeria). Parti plurimi:
83 nel 2011, ovvero 79 bigemini
e quattro trigemini, in linea col
2010 quando erano stati 87 (84
parti gemellari e tre trigemini).
Invariata la frequenza del ricor-
so al taglio cesareo (29%), con
un dato sostanzialmente alline-
ato alla media regionale ed in li-
nea con gli anni precedenti: nel
2010 erano stati il 28,3%, nel
2009 il 29,2%. Fra tutte le donne
con una precedente esperienza
di parto cesareo, il 40% ha opta-
to per il parto naturale con una
percentuale di successo elevata
(80%). Grazie a questi risultati, il
Policlinico coordinerà il pro-

gramma regionale per la messa
in pratica delle nuove linee gui-
da nazionali sui tagli cesarei,
che mira ad una maggiore ap-
propriatezza di intervento. Nel
2011 si è poi consolidato il gradi-
mento per il centro nascita na-
turale, servizio con cui le ultime
fasi della gravidanza e del parto
sono gestite in autonomia dalle
ostetriche: le donne che hanno
richiesto questo tipo di assisten-
za demedicalizzata sono state
410 (11,4% delle partorienti)
con un incremento di oltre il
15% rispetto al 2010. Oltre il
95% della coppie ha dato giudizi
positivi dell’esperienza ed i ri-

sultati di sicurezza ed efficacia
«sono stati brillanti con meno
tagli cesarei (5%) ed episioto-
mie (meno del 3%)», segnala il
policlinico.

I dati dicono anche che cre-
sce il numero delle madri che
partoriscono attraverso a pro-
creazione assistita: da 67 parti
(2,0%) nel 2009 a 87 (2,6%) nel
2010 fino ai 100 parti (2,88%) del
2011. I due terzi delle donne che
hanno fatto ricorso alla feconda-
zione assistita sono italiane.
L’età media è elevata, 26 anni e
anche il tasso di scolarità: due
terzi delle pazienti ha almeno
un titolo di scuola media supe-
riore. Nel corso del 2011 i parti
prematuri, cioè avvenuti prima
della 37esima settimana, stati il
10%. L’anno prima erano stati
sono stati il 9,3%. i nati grave-
mente prematuri, prima della
34esima settimana, sono stati il
4.4 per cento.

«Altre case? Riempiamo prima le vuote»
«Sempre più sfratti e in provincia ci sono 40mila alloggi sfitti. Invece di costruire si lavori per riequilibrare la situazione»

Case sfitte: in provincia sono 40mila

L’INTERVISTA » L’ASSESSORE PROVINCIALE EGIDIO PAGANI
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